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Presentazione sintetica della  classe

1. Composizione della classe

Nel corso del triennio nella composizione del gruppo classe, ora costituito da 24 studenti, di cui 19 F. e 5 M., sono intervenute alcune poco significative variazioni, in quanto alla fine del 3° anno 1 alunno non veniva ammesso alla classe IV, un altro si trasferiva ad Istituto di diversa città; 1 studente danese, inserito a inizio di anno scolastico, aveva abbandonato il Liceo già nel I quadrimestre. All’inizio del 4° anno veniva immessa una ragazza equadoregna, che concludeva il suo percorso alla fine dell’anno scolastico stesso. 

Tutti gli studenti si avvalgono del bilinguismo: Inglese-Tedesco.

Analisi della situazione generale della classe

· Situazione d’ingresso (difficoltà manifestate,  aspetti motivazionali, etc.)

Il biennio e le prove d’accesso al triennio mettevano in luce la fisionomia di una classe globalmente dotata di competenze e capacità adeguate, con alcuni casi di carenze. 

Nell’insieme gli alunni si presentavano abbastanza attenti in classe, ma in difficoltà di comunicazione e di collaborazione tra loro e con i docenti e piuttosto passivi. 

- Percorso formativo nel triennio (continuità gruppo classe, continuità didattica, evoluzione del processo di apprendimento, situazione finale in termini di profitto medio etc.)

All’inizio del triennio, a fronte di discrete potenzialità, utilizzate con continuità da alcuni allievi, una parte consistente della classe, dimostrava attenzione superficiale, poca abitudine al lavoro puntuale, scarse sistematicità e capacità di organizzazione, fragile interesse per l’aspetto culturale; un piccolo gruppo, poi, si poneva come elemento di disturbo.

La programmazione didattica dei docenti metteva prontamente in atto diverse strategie che, verso la fine dell’anno, permettevano di cogliere qualche successo.

All’inizio del 4° anno la situazione risultava sostanzialmente invariata, anche perché nella classe emergeva un atteggiamento settoriale nei confronti dello studio. Gradualmente, però, un certo numero di studenti acquisiva una progressiva maturazione, che li portava a un maggior senso di responsabilità e di autocontrollo e assicurava esiti positivi sul piano del profitto.

Il modo di procedere poco critico nell’analisi e lento nel cogliere gli aspetti salienti e nel collegarli per organizzare delle sintesi articolate, ha reso più gravoso per la maggior parte della classe l’impegno scolastico soprattutto nell’ultimo anno. Tenendo conto di ciò, la programmazione didattica degli insegnanti ha cercato di sfrondare i programmi per sviluppare filoni tematici definiti e ha insistito nello sforzo di potenziare la motivazione all’approfondimento critico. Nel corso dell’anno, pertanto, nonostante il persistere di alcune caratteristiche di fondo, si è registrata un’ulteriore positiva evoluzione che ha favorito il conseguimento di un livello di preparazione decisamente buono in tutte le discipline per un gruppo di studenti, discreto o complessivamente sufficiente per la maggior parte della classe. 

Continuità didattica

La classe ha cambiato docenti per ciò che riguarda le seguenti discipline: 

· Tedesco in III e in IV

· Educazione fisica in IV 

· Fisica in IV

· Religione nel secondo quadrimestre in IV

· Disegno e Storia dell’Arte in V 

2. Obiettivi formativi generali  (conseguiti)


Nel complesso si possono considerare raggiunti, anche se in maniera differenziata a seconda della disciplina e dell’impegno individuale, i seguenti obiettivi:

· Continuità di presenza e di attenzione durante le lezioni

· Recupero motivazionale

· Attenzione partecipativa in classe

· Atteggiamento collaborativo

· Miglioramento del metodo di impostazione del lavoro

· Acquisizione, per una parte della classe, di linguaggi specifici

3. Obiettivi disciplinari

· Conoscenze, competenze e capacità (raggiunte) nell’ambito delle singole discipline

Si rinvia all’allegato …”Relazione finale del docente”

4. Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare

	ARGOMENTO
	DISCIPLINE

	Romanticismo: il rapporto uomo – natura

La concezione dell’arte e dell’artista nel Romanticismo


	ITALIANO. Manzoni: la natura specchio del disordine della storia e riflesso delle sensazioni e delle angosce profonde dei personaggi.

Leopardi: evoluzione del pensiero filosofico e poetico sul rapporto uomo – natura.

La concezione della letteratura in Manzoni

INGLESE. Blake, Wordsworth, Coleridege: rapporto uomo–natura, importanza dell’infanzia, la figura del poeta per la prima e la seconda generazione di poeti romantici: Shelley, Keats, Byron.

TEDESCO. Hoffmann, Eichendorff, Novalis: Il difficile rapporto artista-borghese la concezione dell’arte quale vero strumento di conoscenza.

FILOSOFIA. La concezione della natura nell’idealismo tedesco.

STORIA DELL’ARTE. Gotico e Sublime. Constable e Turner. Friedrich. Delacroix e Géricault.

	Colonialismo e imperialismo
	INGLESE. Kipling, Conrad, Forster: dalla 

missione alla consapevolezza.

STORIA. L’imperialismo come fenomeno storico.

	Regimi totalitari
	INGLESE. Orwell: critica ai regimi totalitari.

TEDESCO. Brecht: La società e la vita quotidiana durante il nazionalsocialismo.

STORIA. Comunismo, Fascismo, Nazismo.

FILOSOFIA. Il totalitarismo nel pensiero di Popper.

STORIA DELL’ARTE. Macchiaioli e Fattori.

EDUCAZIONE FISICA. Organizzazione, obbiettivi, avvenimenti dello sport e del tempo libero nell’Italia fascista. La concezione del corpo e del primato sportivo nella Germania nazional-socialista. L’evoluzione e i valori dell’attività sportiva nei Paesi dell’Est fino alla caduta del muro di Berlino.

	La misura e la percezione del tempo
	ITALIANO. Svevo: “Il tempo misto”. Pirandello: La realtà come eterno divenire, come “flusso continuo”.

LATINO. Orazio: il sentimento della precarietà del tempo.

Seneca: la percezione soggettiva del tempo.

INGLESE. Beckett: la relatività’ del tempo.

SCIENZE. Anno solare e Anno sidereo. Giorno solare e Calendario.

FISICA. Dilatazione dei tempi. Il concetto di simultaneità.

STORIA DELL’ARTE. Ricasso. Duchamp. 

	Il concetto di campo
	MATEMATICA. Calcolo del lavoro: calcolo integrale.

FISICA. Origine del concetto di campo. Definizione e proprietà dei campi elettrico e gravitazionale. Definizione e proprietà del campo magnetico. Le equazioni di Maxwell.

SCIENZE. Campo magnetico terrestre e paleomagnetismo.

Modello della dinamo autoeccitante.

	La gravitazione
	FISICA. Cenni storici. Leggi di Keplero. La legge di gravitazione universale. Il campo gravitazionale.

SCIENZE. Le tre leggi di Keplero. La terza legge di Keplero rivista da Newton.

Teoria della relatività generale.

Raggio di Schwarzchild..

Possibili modelli di universo: chiuso, aperto, piatto

	Il nichilismo
	ITALIANO. Leopardi: idea del nulla non come abbandono irrazionale, ma lucida conquista della ragione.

LATINO. Lucrezio: “Nulla per noi è la morte”.

FILOSOFIA. Il nichilismo in Nietzsche.

STORIA DELL’ARTE. Munch. 

	Il mito e la critica del progresso nell’800
	ITALIANO. Verga: le trasformazioni prodotte dalla modernità.

TEDESCO. Naturalismus.

FILOSOFIA. Il positivismo .

INGLESE. T. Hardy.

	Il decadentismo e la disgregazione delle certezze dell’800
	ITALIANO. D’Annunzio: la parola poetica rivelatrice dell’essenza segreta del reale.

Pascoli: sfiducia nella scienza e poesia come conoscenza alogica.

TEDESCO. Schnitzler e la società viennese di fine secolo, Stefan George e il simbolismo tedesco.

R FISICA. Maxwell e la crisi del meccanicismo (fine Ottocento).

La teoria della relatività mette in crisi i concetti di spazio e tempo assoluti, di etere, il concetto di eventi simultanei. 

STORIA DELL’ARTE. Preraffaelliti e Secessione Viennese. Klimt.

	L’età giolittiana e la I guerra mondiale
	ITALIANO. Marinetti: la disintegrazione delle forme letterarie e il rifiuto dei valori della letteratura del passato.

Palazzeschi: la deformazione parodica e grottesca dei valori ufficiali e dei luoghi comuni.

TEDESCO. Remarque. La posizione degli espressionisti tedeschi: dall’entusiasmo per la guerra al pacifismo (Heym, Trakl).

STORIA. Il contesto storico. La partecipazione italiana alla I guerra mondiale; i suoi effetti sulla società.

STORIA DELL’ARTE. Le Avanguardie Italiane: aspetti generali.

INGLESE. Poeti di Guerra.


5. Attività extra/para/intercurricolari e di integrazione effettivamente svolte

(Progetti culturali e attività di approfondimento, conferenze, mostre, attività 

di stage, viaggi di istruzione, attività sportive etc.)

Nel corso del 3°  e del 4° anno, rispettivamente, 1 e 2 studentesse, hanno partecipato al Progetto  Europa ludens, con viaggio a Strasburgo, la prima volta, e a Bruxelles, la seconda.  

Nel  4° anno la classe ha partecipato allo Scambio culturale con l’ Einhard Gymnasium di         

Aachen e nel  2° anno con Breda (Olanda): lingua veicolare: inglese.  

Nel 4° anno 14 studenti hanno effettuato stage nel periodo estivo.

Nel 5° anno gli studenti hanno preso parte alle seguenti attività:

· Viaggio di istruzione a Barcellona

· Olimpiadi della Matematica (numero limitato di studenti; in continuità con il 3° e 4° anno)

· Olimpiadi della Fisica (numero limitato di studenti; in continuità con il 3° e 4° anno)

· Visita di istruzione a Ca’ Rezzonico - ; Museo del ‘700. Venezia.  

· Educazione stradale: “Prevenire comportamenti a rischio nella guida dell’automobile per i neopatentati”.

· Orientamento postdiploma: progetto lauree scientifiche (Conferenza in ambito scientifico; Conferenza con esperti dell’Università di Ca’ Foscari di Venezia; Studio dei test di ammissione)

· Il Cielo come laboratorio (1 studentessa)

· Nel corso del triennio la maggior parte degli studenti ha sostenuto gli esami di certificazione in lingua straniera sia in  Inglese che in Tedesco. Per l’Inglese sono stati sostenuti i seguenti esami: PET, FCE, CAE. Per Tedesco: ZERTIFIKAT  Deutsch fűr Jugendliche (B1).  

· Laboratorio sulla filosofia della scienza nel Novecento (un gruppo limitato di studenti). 

· Partecipazione ai Campionati Studenteschi (un gruppo limitato).

6. Metodi e strumenti d’insegnamento

· Lezioni frontali per la maggioranza delle discipline

· Laboratorio di scrittura

· Lavoro di gruppo

· Guida alla lettura e all’analisi dei testi

· Materiale audio-video

7. Criteri di valutazione e strumenti di verifica (con riferimento a valutazione delle prove comuni, valutazione delle prove disciplinari, attribuzione del credito scolastico…)
  7. 1 Valutazione

Per l’attribuzione del credito scolastico ci si è attenuti alle norme previste nel P.O.F.. Il C.d.C. ha considerato sanato il debito scolastico in presenza di risultati sufficienti alle prove di settembre o comunque entro l’anno scolastico successivo. In caso di debito superato allo scrutinio successivo il credito è stato aggiornato.

   7.2  Strumenti di verifica

· Prove scritte

· Prove orali

· Relazioni individuali o di gruppo

· In genere ogni elemento fondato su serietà e continuità di impegno ha contribuito alla valutazione complessiva

8.  Orientamenti per la terza prova

Per la realizzazione della terza prova scritta d’esame, il consiglio di classe si è orientato sulla tipologia B (quesiti a risposta singola; si è scelta una prova pluridisciplinare costituita da 10 quesiti che prevedono una risposta con limitata estensione che può essere espressa in numero di parole o righe).

8.1 Simulazioni effettuate

	Tipologia
	Materie coinvolte
	N°prove

effettuate
	Tempi

assegnati
	Note

	                B
	Inglese; Scienze; Tedesco; Filosofia
	            1
	        3, 5 ore
	

	                B
	Inglese; Tedesco; Storia; Fisica
	            1
	        3, 5 ore
	


8.2 Criteri di valutazione utilizzati

Vedi griglie allegate per I, II e III  Prova e testi delle simulazioni della III Prova.

9.  Orientamenti per il colloquio

      Si rinvia alle relazioni individuali dei singoli docenti e al punto 4 della presente relazione.

10.  Attività di recupero

Tutti gli studenti hanno preso parte alle attività di recupero in itinere e un gruppo consistente allo sportello attivato per Matematica, Fisica e Scienze nel 2° Quadrimestre. 








I componenti del consiglio di classe

11. Elenco allegati: 

Griglie I, II e III Prova;

Testi delle simulazioni di III  Prova.

RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia  Italiano e Latino                              Classe VA                             a.s. 2007-2008

Libri di testo: TESTI ADOTTATI
Italiano: D. Alighieri, La Divina Commedia, Paradiso. Qualsiasi edizione;   C. Segre/C.Martignoni, Leggere il mondo, voll. V, VI, VII, VIII, Mondadori, MI.

Latino: Griffa, Latina Lectio. Versioni, Petrini; (A cura di) Roncoroni, Le ali della libertà. Uomini schiavi e uomini liberi in Seneca, Tacito, Agostino, Signorelli; (A cura di) Roncoroni, L’attimo che fugge in Orazio, Signorelli; (A cura di) Cappelletto, La verità della ragione. Lucrezio tra filosofia e sentimento della natura, Signorelli; (A cura di) Sada, Il piacere di narrare. Il testo narrativo in Petronio e Apuleio, Signorelli. 

Altri sussidi
Fotocopie, testi in possesso degli studenti, opere presenti nella biblioteca d’istituto.

Contenuti essenziali delle lezioni raggruppati per nodi disciplinari

ITALIANO

· L’età napoleonica: il Neoclassicismo. Foscolo: Poesie e “I Sepolcri”.

· Il primo Ottocento: l’età dell’Idealismo.

· Il Romanticismo: teorie romantiche europee, la polemica romantica in Italia, la questione della lingua.

· Il secolo del romanzo.

· A. Manzoni: “I Promessi Sposi”; “Inni sacri”; “Odi”.

· G. Leopardi: il pessimismo storico; la teoria del piacere e la poetica dell’indefinito; il pessimismo cosmico. I “Canti”; le “Operette morali”.

· L’età del realismo: Il Naturalismo, La Scapigliatura, Il Verismo.

· G. Verga e il Verismo. “I Malavoglia”; Novelle da “Vita dei campi” e “Novelle rusticane”.

· Dal realismo al simbolismo (Il decadentismo:estetismo e simbolismo).

· G. Pascoli: “Il fanciullino”; “Myricae”;  “Canti di Castelvecchio”.

· G. D’Annunzio: dall’esteta al superuomo. La poetica. Da “Alcyone”.

· Il primo Novecento: un’età di sperimentalismi: il Crepuscolarismo e il Futurismo.

· La cultura della crisi: L. Pirandello, “Il fu Mattia Pascal”; “Uno, nessuno e centomila”.

I.Svevo, “La coscienza di Zeno”. 

Montale.

· Dante, Paradiso, I, VI, XV, XVII, XXXIII.

LATINO

Lingua

· Sintassi del periodo: riepilogo generale sui testi dei classici tradotti.

· Nozioni essenziali di stilistica.

Letteratura

· L’amore  e il sentimento del tempo nelle “Odi” di Orazio.

· Verità della ragione e sentimento della natura nel “De rerum natura” di Lucrezio.

· Uomini schiavi e uomini liberi nella concezione di Seneca (“Epistulae morales ad Lucilium”, “De ira”) e di Tacito (“Annales”).

· La riflessione sul tempo nel  “De brevitate vitae” e nelle “Epistulae morales ad Lucilium” di Seneca

·  Romanzo e realismo nel “Satyricon” di Petronio e nelle “Metamorfosi” di Apuleio.

Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. (al 17 maggio): Italiano 109, Latino 69.

Come previsto in sede di programmazione disciplinare, mi sono avvalsa della possibilità di utilizzare la compensazione tra Latino e Italiano usando, nel II quadrimestre, parte del monte-ore previsto, a vantaggio di quest’ultima disciplina.

Obiettivi conseguiti
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:

Conoscenze

in Italiano 

1- Si possono considerare acquisite mediamente in modo discreto le nozioni letterarie e linguistiche di base.

2- lo stesso vale per la conoscenza della letteratura italiana, relativamente agli argomenti 

sopra indicati(periodizzazione, autori, testi, contesto culturale).

Il profitto medio della classe può dirsi più che sufficiente sufficiente allo scritto, discreto all’orale.

Alcuni studenti hanno conseguito un profitto ottimo, un numero consistente di loro è pervenuto a esiti buoni o discreti, alcuni hanno raggiunto un profitto sufficiente. 

Per lo più gli studenti sono diligenti nello studio, ma non sempre autonomi, critici e precisi nell’uso del linguaggio.

in Latino
Valgono le stesse considerazioni. La conoscenza degli autori studiati è, in media, discreta. 

Competenze/capacità/abilità

in Italiano 

· Mediamente gli studenti sono in grado di leggere, comprendere, analizzare e sintetizzare i testi studiati, di commentarli in modo essenziale e con sufficiente correttezza.

· Generalmente sanno produrre elaborati di diverse tipologie di scrittura (analisi testuali, relazioni, temi, articoli, saggi brevi, recensioni) sufficientemente coesi e coerenti.

· Oralmente, si esprimono, nell’insieme, con sufficiente proprietà. 

· Hanno acquisito un metodo di lavoro abbastanza ordinato.

· Una parte della classe sa formulare, partendo da dati acquisiti, ipotesi critiche e argomentarle in modo coerente e persuasivo.

· Un piccolo gruppo di studenti è in grado di problematizzare  le tematiche affrontate istituendo in modo autonomo connessioni fra i vari ambiti disciplinari.

in Latino 

Gli studenti sanno tradurre, mediamente, testi già studiati con sufficiente correttezza, ma non tutti dimostrano conoscenze linguistiche sicure. 

Tutti conoscono in modo discreto il programma svolto di letteratura.

Metodologie (lezione frontale, gruppi di lavoro, attività di recupero, etc.)
Lezioni frontali, relazioni individuali, o di piccoli gruppi, discussioni, ricerca di materiali di studio. 

Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Interrogazioni orali e scritte, relazioni individuali, esercitazioni domestiche valutate dall’insegnante, questionari strutturati, elaborati scritti di carattere espositivo e argomentativo riferiti a diverse tipologie(vedi piano di lavoro e griglie di correzione); traduzioni dal latino; esercizi di analisi e scomposizione testuale.

Sono state fatte tre verifiche scritte (tema, analisi del testo, articolo di giornale, saggio breve; traduzione dal latino) e due orali per materia a quadrimestre, di cui una in forma di questionario.

                                                                                          Il Docente  

Relazione del docente - Prof. Cabassa Giovanna

Materia:  Lingua e Letteratura Inglese  -  Classe 5 A  -  Anno Scolastico  2007/2008.

Libro di testo:

Marina Spiazzi - Marina Tavella

Lit & Lab:  From the Early Romantics to the Present Age.

Zanichelli

Altri sussidi:

Fotocopie, materiale video.

Contenuti:

L’obiettivo delle lezioni è stato quello di offrire una panoramica della letteratura Inglese partendo dal Romanticismo fino ai giorni nostri , analizzando la poesia, il romanzo ed il teatro , scegliendo il più alto numero di testi di  alcuni  tra maggiori esponenti dei vari periodi storico-letterari.

Il programma è stato svolto regolarmente. Le principali tematiche svolte nel corso dell’anno sono state le seguenti:

· The first and the second generation of Romantic poets.

William Blake

William Wordsworth

Samuel T. Coleridge

Percy B: Shelley

John Keats

Lord Byron

· The Gothic novel.

Ann Radcliffe

Mary Shelley

The Victorian Age: Analysis of Victorian society from different points of view.

Jane Austen

Charles Dickens

Thomas Hardy

Robert Louis Stevenson

Oscar Wilde

Colonialism and Imperialism

Rudyard Kipling

Joseph Conrad

Edward Morgan Forster

The First World War: War poets.

Brooke, Owen, Sassoon, Rosenberg

The Twentieth Century

- The stream of consciousness and the modern hero
Virginia Woolf

James Joyce

- Critique of Totalitarianism and general pessimism.

George Orwell

William Golding

 The Theatre of Absurd

Samuel Beckett

Il tempo dedicato alla trattazione dei vari argomenti ed autori è stato abbastanza omogeneo. Con l’eccezione di Romantici, é stata data rilevanza al romanzo più che alla poesia e al teatro, non solo perché il genere Fiction riesce solitamente più gradito agli studenti ma anche per poter offrire agganci con il programma di letteratura Italiana e Tedesca.

Presentazione sintetica della classe

La classe, formata da 24 allievi, ha avuto un atteggiamento corretto ed educato nei confronti dell’insegnante.  La maggior parte degli studenti ha seguito le lezioni con attenzione, dimostrando interesse per la materia , cercando di rendere la partecipazione attiva. Nel complesso gli studenti si sono dimostrati abbastanza costanti nello studio e puntuali nell’esecuzione delle consegne.

 Per un buon numero di studenti, il livello di preparazione risulta essere soddisfacente ed abbastanza omogeneo, comunque tutti gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi minimi prefissati. Un buon numero di allievi ha raggiunto un buon livello di preparazione e una buona padronanza linguistica, sono in grado di confrontare fra di loro i vari autori inserendoli nelle varie correnti letterarie con riferimento al periodo storico. Altri, pur essendo diligenti e abbastanza costanti nello studio, non sempre riescono ad esporre i contenuti con la dovuta scioltezza linguistica.  

Conoscenze, competenze , abilità:

- saper comprendere un testo orale e scritto;

- saper produrre brevi testi espositivi , commentativi , argomentativi coerenti e coesi;

- sapersi esprimere in maniera fluente e corretta;

- saper analizzare un testo di poesia, prosa e teatro sapendone cogliere i tratti fondamentali;

- saper formulare dai dati acquisiti ipotesi  ed argomentazioni sull’autore e sul periodo storico -letterario;

- conoscenza degli elementi essenziali del programma presentato.

Obiettivi.

Gli obiettivi programmatici della classe sono stati principalmente quelli  di sviluppare ulteriormente le capacità di lettura del testo letterario, sia la capacità di parlare e di scrivere di testi letterari, insegnare ad apprezzare testi cronologicamente e tematicamente lontani dal nostro tempo, cogliere gli aspetti fondamentali dello stile e dei temi di un autore partendo sempre dall’analisi dei testi; e saperne riferire sia oralmente che per iscritto. Inserire i vari autori nei movimenti letterari, storici e sociali di appartenenza.  Invogliare alla lettura di opere di autori moderni e contemporanei.

Metodologia.

Per raggiungere tali obiettivi, spiegazioni, interrogazioni e discussioni sono sempre state svolte in lingua inglese. La trattazione degli autori è sempre partita da una dettagliata analisi  del  maggior numero  possibile di brani o poesie  dell’autore stesso, da cui sono poi state desunte poetica, tematiche e caratteristiche dell’autore. Terminata la trattazione di tutti gli autori, si sono ricostruite le caratteristiche delle correnti letterarie inquadrandole nel proprio periodo storico.

Durante le ore di lezione si  è sempre cercato di coinvolgere attivamente gli allievi stimolandone la partecipazione  attraverso domande atte a sviluppare le capacità di lettura di un testo letterario e le capacità critiche.

Le lezioni sono state di tipo frontale e dialogate, e nei ristretti limiti  di tempo a disposizione, si è cercato di utilizzare materiale  audio  e video.

Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione.

Sono state effettuate tre prove scritte nel primo quadrimestre e tre nel secondo ed almeno due interrogazioni orali a quadrimestre.

Nelle prove scritte gli allievi sono stati addestrati alla tipologia B  che viene comunemente proposta nella terza prova dell’esame di Stato e cioè  a  risposte aperte a quesiti letterari su autori o correnti letterarie note  in un numero predeterminato di parole in un tempo limitato. (Vedi allegati).  E’ stato consentito l’uso del vocabolario.

Criteri di valutazione

La valutazione delle prove scritte ed orali  è stata effettuata in base ai parametri e alla griglia di valutazione approvata dal Collegio dei docenti. (vedi allegato).

La docente

Cabassa Giovanna

Padova, 15 maggio 2008 

RELAZIONE DEL DOCENTE EDELTRAUD MAIR

Materia: tedesco

Classe: VA

A.S. 2007-2008

LIBRO DI TESTO ADOTTATO

Gloria Biglione, Gabriella Montali, Zeitspiegel, 2: Von der Romantik bis zur Gegenwart, 2002, Loescher editore

Altri sussidi

· fotocopie (brani letterari originali o con note esemplificative, esercizi e sunti, bibliografia secondaria in lingua, descrizione periodi letterari tratti da altri libri di testo)

· E.T.A. Hoffmann, Der Sandmann, bearbeitet von Achim Seiffarth, Genova, 1999, Cideb e Lektürehilfen, Der Sandmann, E.T.A. Hoffmann, Peter Christian Giese, Stuttgart, 1988
1. CONTENUTI DELLE LEZIONI (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame e di eventuali approfondimenti)





1) Die Romantik
· Der historisch-kulturelle und literarische Kontext

· Die Kunstauffassung und der Künstler in der Romantik:

· Der Künstler als Seher (Novalis, Wenn nicht mehr Zahlen und Figuren, Eichendorff, 

      Wünschelrute)

· Die Entwicklung der Lyrik zum Klangbild hin (Brentano, Der Spinnerin Nachtlied, Heine: von der romantischen Phase bis zur Kritik der Romantik mithilfe von Gedichten aus Lyrisches Intermezzo in Lieder gesetzt von  Schumann: Im wunderschönen Monat Mai, Am leuchtenden Sommermorgen, Die Rose, die Lilje, die Taube, die Sonne; Wenn ich in deine Augen seh, Und wüßtens die Blumen, die kleinen, Ein Jüngling liebt ein Mädchen, Am Teetisch, Wahrhaftig, Das Fräulein stand am Meere)

· Die Poetisierung der Welt und die Kritik an der bürgerlichen Wirklichkeit (Eichendorff, Aus dem Leben eines Taugnichts)

· E.T.A. Hoffmann, Der Sandmann: Gegensatz Aufklärung-Romantik, der romantische Dichter und die Gefahr des Wahnsinns, Doppeldeutigkeit als Erzählperspektive, Gesellschaftskritik

2) Vormärzliteratur und Junges Deutschland

· Der historisch-kulturelle und literarische Kontext

· Politisch engagierte Literatur und Sozialkritik (von Arnim, In der Armenkolonie, Heine, Weberlied )

3) Der bürgerliche Realismus
· Der historisch-kulturelle und literarische Kontext 
· Die Darstellung der bürgerlichen Gesellschaft und seiner Werte im Realismus: der  
     Gegensatz Besitz-Bildungsbürgertum, die Gesellschaft als Tyrann (Fontane, Frau Jenny    

     Treibel – Wo sich Herz zum Herzen find´t; Effi Briest)
4) Der Naturalismus
· Der historisch-kulturelle und literarische Kontext

· Kritik an der industrialisierten Gesellschaft (Hauptmann, Die Weber, Holz, Ein Andres)

5) Die Jahrhundertwende
· Der historisch-kulturelle und literarische Kontext

· Die Darstellung der Gesellschaft: Verlust der Werte im Wien der Jahrhundertwende (Schnitzler, Liebelei); radikale Kritik an Autorität und Familie bei Kafka (Die Verwandlung, Brief an den Vater
· Die Kunstauffassung und der Künstler im deutschen Symbolismus (George, Die Spange, Der Herr der Insel)

6) Der Erste Weltkrieg in der Literatur
· Die Einstellung der deutschen Expressionisten zum Ersten Weltkrieg: von der Zivilisationskritik und der Kriegseuphorie zum Pazifismus (von Hoddis, Weltuntergang Heym, Der Krieg, Stramm, Patrouille, Trakl, Grodek)

· Remarque, Im Westen nichts Neues 

7) Auseinandersetzung mit dem Nazismus
· Der historisch-kulturelle und literarische Kontext von der Weimarer Republik bis zum zweiten Weltkrieg

· Darstellung des Alltags in der Nazizeit (Brecht, Das Kreidekreuz)

ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: ca. 90 

2. OBIETTIVI CONSEGUITI

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1.Conoscenze 

· Il contesto storico sociale delle principali correnti del 19^e inizio 20^secolo nelle linee essenziali, anche attraverso i commenti e le analisi di scrittori coevi

· Le seguenti correnti letterarie nelle linee essenziali: die Romantik, das Junge Deutschland, der bürgerliche Realismus, der Naturalismus, die Jahrhundertwende und der Symbolismus, der Expressionismus

· A partire dalla lettura dei brani letterari proposti:

· la concezione artistica delle varie correnti letterarie e l´evolversi delle caratteristiche stilistiche dei testi

· la rappresentazione della società coeva e dei suoi valori 

2.2 Competenze
· Saper esprimere semplici, ma motivati giudizi e interpretazioni su un testo

· Saper analizzare un testo riconoscendone caratteristiche tematiche e stilistiche

· Saper collegare il testo ad altri testi noti e al suo contesto storico-letterario

· Saper confrontare e collegare alcuni aspetti ricorrenti delle correnti studiate

· Sapersi esprimere in modo appropriato, anche se con errori, ma non tali da pregiudicare la comprensione

· Saper scrivere in modo coeso e corretto dal punto di vista formale e comunicativo

Quasi tutta la classe ha conseguito le suddette conoscenze e competenze, sia pure per alcuni a livello minimo. Alcuni allievi hanno mostrato carenze a livello linguistico e/o un lavoro poco autonomo,  continuo ed approfondito, cosa che compromette soprattutto la capacità di andare oltre un semplice riassunto  dei contenuti presentati in classe. 

Un gruppo di alunni ha collaborato in modo eccellente e mostra competenze di analisi e sintesi e di approfondimento personale buone. Generalmente i risultati sono stati soddisfacenti.

3. METODOLOGIE

Prevalentemente lezione frontale, anche con il sussidio di riassunti ed appunti sulla lavagna luminosa; esposizioni degli alunni.

4. CONDIZIONI E TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE

Numero e tipologia di verifica:

Sono state effettuate tre verifiche scritte e due verifiche orali a quadrimestre, di cui una a forma di esposizione. Le verifiche scritte avevano la forma della terza prova dell’esame di maturità (tipologia B, tre domande con indicazioni relative alla lunghezza della risposta). Nelle verifiche scritte era ammesso il vocabolario bilingue. Due delle verifiche (una per quadrimestre) hanno corrisposto alla simulazione di terza prova dell’esame di stato. 

Criteri di verifica:

Si è adottata la griglia concordata in Dipartimento per le verifiche scritte e quella allegata al documento del Consiglio per la correzione della Terza Prova. Ad ogni verifica è stato spiegato ed espresso anche per iscritto il peso dato ai singoli indicatori (Inhalt, Ausarbeitung, Sprache). Nelle verifiche orali si è tenuto conto della capacità di comprensione, della conoscenza e organizzazione del contenuto e della abilità espressiva (fluenza, pronuncia, lessico, correttezza grammaticale, capacità comunicativa).

Data:  ______________________


        




Firma del Docente

_________________________________________

RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia: Storia 

Classe V sezione A  

Docente Eugenio Boldon Zanetti

Testo adottato: De Bernardi Guarracino, Tempi dell’Europa tempi del mondo, B. Mondatori, voll. 2 e 3 

I. Contenuti delle lezioni

1. Gli ultimi trent’anni dell’Ottocento: industria, imperialismo, assetto e tendenze politiche, la società di massa.

2. I governi della sinistra storica in Italia e la crisi di fine secolo.

3. L’età giolittiana.

4. La prima guerra mondiale

L’assetto politico europeo nei primi anni del XX secolo: le tensioni internazionali

Lo scoppio del conflitto

L’Italia dalla neutralità all’intervento

Lo svolgimento del conflitto nei suoi momenti essenziali

I trattati di pace e il nuovo assetto politico internazionale

5. Gli anni Venti e Trenta

La difficile ricostruzione

L’Italia e la crisi dello stato liberale

La Repubblica di Weimar

La nascita dell’Unione sovietica

Il regime staliniano

La politica estera sovietica

La crisi del ’29 e il new deal
6. I totalitarismi

Il fascismo: caratteri generali

Dalla marcia su Roma al delitto Matteotti

Il regime fascista in Italia

La politica economica e la politica estera del fascismo

Il nazionalsocialismo e la sua affermazione in Germania

L’ideologia e il regime nazionalsocialista: la politica economica, la politica estera

7. La seconda guerra mondiale

L’avvio del conflitto

La partecipazione italiana

L’intervento degli Stati Uniti

L’occupazione dell’Europa e lo sterminio degli ebrei

La svolta degli anni 1942 e 1943

Il crollo del regime fascista

L’ultima fase del conflitto e gli esiti della guerra

8. L’età della guerra fredda

Il sistema dei blocchi

Il mondo diviso

La ripresa economica

L’Europa fra le superpotenze

9. L’Italia repubblicana

La nascita della Repubblica italiana

Gli anni ’50 e la ricostruzione

8.   Decolonizzazione

Indipendenza in Asia e in Africa

Nascita dello stato di Israele e apertura della questione palestinese

Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. 78

II. Obiettivi conseguiti

Conoscenze 

1. Conoscenza della terminologia specifica del discorso storico con riferimento ai diversi contesti cui essa si riferisce

2. Conoscenza degli elementi fondamentali che danno conto della complessità dei processi e dei fenomeni studiati

3. Conoscenza delle problematiche essenziali che riguardano l’uso delle fonti

Competenze/capacità/abilità

1. Uso di modelli appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici.

2. Ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti esemplari, le interazioni tra soggetti singoli e collettivi, riconoscere gli interessi in campo, le determinazioni istituzionali, gli intrecci politici , sociali, culturali, religiosi

3. Valutare e comparare  modelli interpretativi diversi.

III.     Metodologie

a)  lezione frontale: breve richiamo del programma svolto precedentemente; illustrazione del tema proposto focalizzando i problemi fondamentali

b)  lezione induttiva

c)  lettura e analisi di testi e documenti 
d)  consegna di compiti domestici su temi già illustrati al fine di: assicurare la comprensione dei relativi testi e concetti; far individuare eventuali passi o concetti che richiedono ulteriori chiarimenti; far acquisire la padronanza indispensabile per una partecipazione attiva alla lezione
       IV        Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Interrogazioni orali ed esercitazioni scritte modellate sulla tipologia B della terza prova scritta.

Saggio breve di ambito storico – politico in collaborazione con il docente di lettere.

RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia: Filosofia 

Classe V sezione A  

Docente Eugenio Boldon Zanetti

Testo adottato: Abbagnano – Fornero,  Il nuovo protagonisti e testi della filosofia,  Paravia, voll 2 B e voll. 3 A e B.

III. Contenuti delle lezioni

1. Kant e il criticismo: articolazione interna della Critica della ragione pura; temi e problemi della Critica della ragione pratica e della Critica del Giudizio. 

2. L’idealismo tedesco e il superamento del criticismo kantiano. Fichte: l’Io come principio dell’attività teoretica e dell’attività pratica; Schelling: l’Assoluto come identità di natura e spirito; Hegel: il sistema e la dialettica; le principali figure della Fenomenologia dello spirito; il significato della Logica e la prima triade; il significato della filosofia della natura; la filosofia dello spirito: lo spirito oggettivo e la sua articolazione interna; lo spirito assoluto.

3. Gli sviluppi critici del pensiero hegeliano. Feuerbach: il concetto di alienazione e la critica della teologia; Marx: la critica alla dialettica hegeliana; il materialismo storico; l’analisi del capitalismo e il comunismo. 

4. La contestazione del sistema hegeliano in Kierkegaard: l’esistenza e i suoi stadi; Schopenhauer: la critica all’idealismo e al realismo; il mondo come rappresentazione; la volontà; i rimedi alla sofferenza dell’esistere

5. Il  Positivismo di A. Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze.

6. Il pensiero di F. Nietzsche e la crisi della razionalità ottocentesca. Dalla Nascita della tragedia allo Zarathustra; la morte di Dio, il nichilismo, la volontà di potenza, l’Übermensch e l’eterno ritorno. 

7. Popper: il problema della scienza; la falsificabilità come criterio di demarcazione.

Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. 78

IV. Obiettivi conseguiti

Conoscenze 

Conoscenza dei contenuti

Conoscenza della terminologia specifica

Conoscenza dei concetti universali e delle astrazioni in campo filosofico

Competenze/capacità/abilità

Capacità di esporre con proprietà il pensiero degli autori, dei temi, dei problemi

Capacità di estrapolare concetti e di elaborarli

Capacità di collegare temi e problemi

Capacità di formulare problemi relativi alle tematiche affrontate e avviare ipotesi di soluzione.

III.     Metodologie

e)  lezione frontale: breve richiamo del programma svolto precedentemente; illustrazione del tema proposto focalizzando i problemi filosofici affrontati dai singoli pensatori e le rispettive risposte; domande di chiarimento a fine lezione o durante la spiegazione

f)  lezione induttiva

g)  lettura e analisi di testi e documenti 
h)  consegna di compiti domestici su temi già illustrati al fine di: assicurare la comprensione dei relativi testi e concetti; far individuare eventuali passi o concetti che richiedono ulteriori chiarimenti; far acquisire la padronanza indispensabile per una partecipazione attiva alla lezione
       IV        Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Interrogazioni orali ed esercitazioni scritte modellate sulla tipologia B della terza prova scritta d’esame.

Liceo Scientifico Statale “E. Curiel” - Padova

Relazione finale di MATEMATICA E FISICA  per la classe V A
a.s. 2007/2008

Insegnante: Anna Gobitti

LIBRI DI TESTO

1. L. Lamberti – L. Mereu – A. Nanni, Matematica tre, ed. ETAS.

2. L. Lamberti – L. Mereu – A. Nanni, Matematica uno, ed. ETAS.

3. A. Caforio - A. Ferilli, Nuova Physica 2000, volume 3, ed. Le Monnier.

4. A. Caforio - A. Ferilli, Nuova Physica 2000, volume 2, ed. Le Monnier.

5. A. Caforio - A. Ferilli, Nuova Physica 2000, volume 1, ed. Le Monnier.

ALTRI SUSSIDI

Fotocopie di appunti per integrare alcuni argomenti di fisica e di matematica.

CONTENUTI DELLE LEZIONI

Matematica.
	Unità.
	Periodo

	Cenni di topologia della retta reale.

Intervalli. Insiemi limitati ed illimitati di numeri reali. Intorni. Punti di accumulazione. Punti isolati. Estremo superiore ed inferiore, massimo e minimo di un insieme di numeri reali.
	Settembre

	Funzioni reali di una variabile reale.

Dominio di una funzione a valori reali. Segno di una funzione, simmetrie notevoli (funzioni pari e funzioni dispari). Funzioni limitate ed illimitate. Funzioni composte. Funzioni inverse. 
	Settembre

	Limiti delle funzioni.

Definizione di limite finito per una funzione in un punto. Limite destro e sinistro di una funzione. Definizione di limite infinito per una funzione in punto. Definizione di limite per una funzione all’infinito. Presentazione unitaria delle diverse definizioni di limite. Teoremi fondamentali sui limiti: teorema dell’unicità del limite; teorema della permanenza del segno; teorema del confronto. Operazioni sui limiti (senza dim.). Forme indeterminate. 
	Fine Settembre - Ottobre

	Funzioni continue.

Definizione di funzione continua. Continuità delle funzioni elementari. Continuità delle funzioni in un intervallo (enunciati dei teoremi di Weierstrass, dei valori intermedi e di esistenza degli zeri). Continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse (solo enunciati). Limiti fondamentali (è stata omessa la dimostrazione del limite che definisce il numero di Nepero). Punti di discontinuità. Calcolo di limiti: risoluzione delle forme di indecisione. Successioni (solo definizioni).
	Ottobre  -Novembre - Dicembre

	Elementi di calcolo combinatorio.

Disposizioni, permutazioni e combinazioni semplici, coefficienti binomiali, sviluppo della  potenza di un binomio. Triangolo di Tartaglia e coefficienti binomiali.
	Fine Novembre - Inizio Dicembre

	Teoria delle derivate.

Problemi che conducono al concetto di derivata (problema delle tangenti; velocità del moto rettilineo). Definizione di derivata. Significato geometrico della derivata. Derivabilità e continuità. Derivate fondamentali. Teoremi sul calcolo delle derivate (con dimostrazione solo "somma" e "prodotto"). Derivata di una funzione composta (solo enunciato del teorema). Derivate delle funzioni inverse (solo enunciato).  Derivate di ordine superiore. Equazioni della tangente e della normale ad una curva. Applicazione del concetto di derivata nella fisica.
	Gennaio

	Teoremi fondamentali del calcolo differenziale.

Teorema di Rolle. Teorema di Cauchy. Teorema di Lagrange e sue conseguenze. Teorema di De L’Hôpital (senza dimostrazione).
	Febbraio - Marzo

	Massimi e minimi assoluti. Problemi di massimo e minimo.

Massimi e minimi relativi e assoluti. Massimi e minimi delle funzioni derivabili (condizione necessaria per l’esistenza di un estremo relativo). Punti stazionari. Estremi di una funzione non derivabile in un punto (funzione continua, ma non derivabile in un punto; funzione non continua). Studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo delle derivate successive. Problemi di massimo e di minimo. Concavità, convessità e flessi delle curve piane. Asintoti: orizzontali, verticali, obliqui. Studio del grafico di una funzione.

Calcolo approssimato delle soluzioni di una equazione: metodo di bisezione e metodo delle tangenti. Relazioni tra il grafico di una funzione e della sua derivata. Discussioni grafiche.
	Marzo - Aprile

	Integrali indefiniti.

Definizione di primitiva. Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Integrazione indefinita delle funzioni razionali fratte. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti.
	Fine Aprile - Maggio

	Dopo il 15 maggio saranno svolti gli argomenti che seguono.
	

	Integrali definiti.

Area del trapezoide. Definizione di integrale definito. Proprietà dell’integrale definito. Teorema della media. La funzione integrale. Teorema fondamentale del calcolo integrale. Formula fondamentale del calcolo integrale. Calcolo di aree. Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione. Significato fisico dell’integrale definito.
	Maggio


Ore di lezione di matematica effettuate fino al 15 maggio: 99.

Fisica.

	Unità
	Periodo

	Completamento del programma di quarta.

Primo principio della termodinamica. Macchina termica. Secondo principio della termodinamica. Macchina e ciclo di Carnot. Probabilità, disordine ed entropia.
	Settembre

	Il concetto di onda e le sue proprietà fondamentali.
Onde e loro proprietà. Grandezze caratteristiche delle onde. Equazione di un’onda. Riflessione delle onde. Rifrazione delle onde. Diffrazione delle onde. Principio di Huygens. Principio di sovrapposizione. Interferenza. Effetto Doppler.
	Ottobre

	Carica elettrica. Legge di Coulomb.

Carica elettrica. Legge di Coulomb. Induzione elettrostatica. Campo elettrico. Linee di forza.
	Ottobre - Novembre

	Campo elettrico e campo gravitazionale. La gravitazione.
Il vettore campo elettrico. Campo elettrostatico di una carica puntiforme. Flusso del campo elettrico. Teorema di Gauss e sue applicazioni (campo elettrostatico di una sfera conduttrice carica; campo elettrostatico generato da una carica distribuita con densità superficiale di carica σ su un piano indefinito; campo uniforme; campo elettrostatico generato da una carica distribuita con densità spaziale ρ uniforme nel volume di una sfera di raggio r).

Campo e potenziale di un conduttore in equilibrio elettrostatico. Distribuzione delle cariche sulla superficie dei conduttori (potere delle punte; teorema di Coulomb). Capacità elettrica e condensatori. Collegamento di condensatori. Lavoro di carica di un condensatore. Energia del campo elettrico.

Campo gravitazionale. Analogie e differenze tra campo elettrico e campo gravitazionale. Circuitazione del campo elettrostatico. Lavoro della forza elettrica. Energia potenziale elettrica. Potenziale elettrico. Superfici equipotenziali.

Leggi di Keplero. La legge di gravitazione universale di Newton. Teorema di Gauss per il campo gravitazionale. Energia potenziale gravitazionale. Velocità orbitale e velocità di fuga.
	Novembre – Dicembre - Gennaio

	Correnti e circuiti (nei conduttori metallici).

Corrente elettrica nei conduttori metallici. Leggi di Ohm. Forza elettromotrice. Effetto Joule. Combinazioni di resistori. Circuiti RC.
	Febbraio - Marzo

	Campo magnetico.

Esperimento di Oersted. Magneti e loro interazioni. Campo magnetico. Campo magnetico delle correnti. Il vettore 
[image: image1.wmf]B

r

. Ampere e l'interazione corrente - corrente. Legge di Biot-Savart. Teorema della circuitazione di Ampere. Flusso del campo magnetico. Teorema di Gauss per il campo magnetico. Momento torcente di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente. Sostanze e loro permeabilità magnetica relativa. Effetti prodotti da un campo magnetico sulla materia.
	Marzo - Aprile

	Moto di cariche elettriche in campo elettrico e magnetico.

Moto di cariche nel campo elettrico uniforme. Forza di Lorentz. Moto di una carica elettrica in un campo magnetico. Esperimento di Thomson. Effetto Hall.
	Maggio

	Induzione elettromagnetica.

La legge di Faraday - Neumann - Lenz. Interpretazione della corrente indotta mediante la forza di Lorentz. Rotazione di una bobina in un campo magnetico. Dinamo.
	Maggio

	Dopo il 15 maggio saranno svolti gli argomenti che seguono.
	

	Equazioni di Maxwell.

Campo elettrico indotto. Circuitazione del campo elettrico indotto. Corrente di spostamento. Equazioni di Maxwell. Genesi di un'onda elettromagnetica.
	Maggio

	La relatività ristretta.

Lo schema della crisi di fine Ottocento. Relatività galileiana. Spazio e tempo: concetti assoluti o relativi? L'etere come riferimento assoluto. Trasformazioni di Lorentz. I postulati della relatività ristretta. Contrazione delle lunghezze. Dilatazione dei tempi. Il concetto di simultaneità. 
	Maggio


Ore di lezione di fisica effettuate fino al 15 maggio: 79.
OBIETTIVI CONSEGUITI

Gli alunni della classe V A, nel corso del triennio, hanno maturato un atteggiamento via via più positivo relativamente alla partecipazione al dialogo educativo. Tale atteggiamento si è lentamente evoluto, fino ad arrivare alla situazione di quest’anno: solo pochi preferiscono ancora l'ascolto passivo, la maggior parte è attenta, interessata e partecipa attivamente alle lezioni. Relativamente all’impegno di studio individuale, non particolarmente intenso nel corso del triennio, si è percepito un incremento nell’anno scolastico in corso.

Solo alcuni alunni hanno maturato un metodo di studio autonomo ed apprezzabile per qualità e quantità ed hanno raggiunto una buona preparazione in termini di conoscenze, competenze e capacità logico-critiche.

La maggior parte della classe ha acquisito una adeguata conoscenza dei contenuti trattati ed una sufficiente abilità nell’applicazione.

Un ultimo gruppo si è attestato su livelli di profitto non soddisfacente, a causa di una fragilità culturale di base e/o di una certa superficialità di applicazione.

Qualche parola in più deve essere spesa per descrivere la situazione della fisica. Soprattutto a causa della discontinuità didattica tra la classe terza e la quarta, lo svolgimento del programma ha subito un serio ritardo, che ha inevitabilmente intaccato il grado di approfondimento di alcuni argomenti ed ha causato lo slittamento di alcuni temi dalla quarta alla quinta. La termodinamica è stata completata in modo sintetico all’inizio dell’anno scolastico in corso.

METODOLOGIE

I metodi sono stati adottati in maniera flessibile, secondo le esigenze di apprendimento. Pur avendo privilegiato la lezione di tipo frontale, non è mai mancato il coinvolgimento degli allievi, soprattutto nelle applicazioni.

Le attività più frequenti sono state: lezione frontale, spiegazione in classe del manuale, esercitazioni (in classe e a casa), correzione in classe degli elaborati.

Esperienze effettuate in laboratorio di fisica: ondoscopio, elettrostatica, leggi di Ohm, spettri delle linee di campo magnetico generato da magneti naturali e da correnti, esperimento di Oersted, interazione corrente – magnete, induzione elettromagnetica.

È stata effettuata attività di recupero mediante esercizi e chiarimenti in orario curricolare, ove si sono riscontrate lacune non originate da una carenza di impegno. Tale attività denominata “chiarimenti” è stata svolta tutte le volte che lo si è ritenuto necessario.

L’insegnante si è resa disponibile, inoltre, ad effettuare interventi integrativi nella forma di consulenza individuale. A tale attività ha partecipato la maggior parte della classe con entusiasmo ed assiduità.

NUCLEI PLURIDISCIPLINARI.

Percorsi pluridisciplinari concordati con il Consiglio di classe che coinvolgono la fisica e/o la matematica:

La misura e la percezione del tempo. Fisica: dilatazione dei tempi, il concetto di simultaneità.

Il concetto di campo. Fisica: origine del concetto di campo, definizione e proprietà dei campi elettrico e gravitazionale, definizione e proprietà del campo magnetico, le equazioni di Maxwell. Matematica: calcolo del lavoro (calcolo integrale). 

La gravitazione. Fisica: cenni storici, leggi di Keplero, la legge di gravitazione universale, il campo gravitazionale.

Il decadentismo e la disgregazione delle certezze dell’800. Fisica: Maxwell e la crisi del meccanicismo (fine Ottocento), la teoria della relatività mette in crisi i concetti di spazio e tempo assoluti, di etere, il concetto di eventi simultanei.

Tali percorsi sono da completare e perfezionare nell’ultimo mese di lezione.

CONDIZIONI E TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE

Sono state effettuate nel corso dell’anno scolastico:

	di matematica


	di fisica

	Sei prove scritte


	Simulazioni di terza prova coinvolgenti la fisica:

una, effettuata il 11/04/2008.
Il testo è allegato nel documento del 15 maggio (tip. B)



	Due prove scritte valide per l’orale e interrogazioni.


	Tre prove scritte (compresa la simulazione) valide per l’orale e interrogazioni.

Un lavoro di gruppo svolto a casa: relazione su un’esperienza di laboratorio. (Piccolo peso nella valutazione complessiva)




La valutazione delle prove scritte è stata effettuata sulla base dei seguenti elementi:

· Conoscenze specifiche della disciplina e completezza della risoluzione

· Competenza nell’applicazione di concetti e procedure matematiche

· Correttezza e chiarezza degli svolgimenti

· Capacità di analisi e di sintesi

secondo la griglia di valutazione che segue

	
	Indicatori
	Peso nella valutazione
	Descrittori di livello
	Intervallo di variazione
	Valutazione

	Conoscenze
	Conoscenze specifiche della disciplina e completezza della risoluzione
	50 %
	Nullo o quasi nullo
	1 – 3
	Acquisizioni rare frammentarie e senza connessioni.

	
	
	
	Gravemente insufficiente
	4
	Conoscenze parziali ed approssimative

	
	
	
	Insufficiente
	5
	Conoscenze incomplete e/o superficiali

	
	
	
	Sufficiente
	6
	Conoscenze essenziali e descrittive

	
	
	
	Discreto – Buono
	7 – 8
	Conoscenze complete e precise

	
	
	
	Ottimo – Eccellente
	9 - 10
	Conoscenze complete, precise, organiche ed approfondite

	Competenze
	Competenza nell’applicazione di concetti e procedure matematiche.
	15 %
	Nullo o quasi nullo
	1 – 3
	Incapacità di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.

	
	
	
	Gravemente insufficiente
	4
	Difficoltà nell’operare collegamenti e nella organizzazione delle conoscenze.

	
	
	
	Insufficiente
	5
	Se sollecitato e/o guidato è in grado di compiere deduzioni e stabilire collegamenti.

	
	
	
	Sufficiente
	6
	È autonomo nelle deduzioni e nell’operare semplici collegamenti.

	
	
	
	Discreto – Buono
	7 – 8
	È in grado di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.

	
	
	
	Ottimo – Eccellente
	9 - 10
	È autonomo nella riorganizzazione logica e nella ricerca di nessi interdisciplinari.

	
	Correttezza e chiarezza degli svolgimenti
	20 %
	Nullo o quasi nullo
	1 – 3
	Incapacità ad applicare le conoscenze anche solo in semplici situazioni di routine. Non è in grado di utilizzare il lessico specifico.

	
	
	
	Gravemente insufficiente
	4
	È in grado di applicare i contenuti appresi ma commette gravi errori. Usa un lessico inesatto e impreciso.

	
	
	
	Insufficiente
	5
	Commette lievi errori nella applicazione delle conoscenze. Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico.

	
	
	
	Sufficiente
	6
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici, senza errori. Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione.

	
	
	
	Discreto – Buono
	7 – 8
	Sa applicare le conoscenze in situazioni non di routine, ma commette imprecisioni. Usa correttamente la terminologia specifica.

	
	
	
	Ottimo – Eccellente
	9 - 10
	Sa applicare le conoscenze in situazioni anche complesse senza commettere errori. Usa correttamente un ampio lessico specifico.

	Capacità
	Capacità di analisi e di sintesi
	15 %
	Nullo o quasi nullo
	1 – 3
	Incapacità di effettuare analisi anche se opportunamente guidate. Incapacità di sintetizzare le conoscenze acquisite.

	
	
	
	Gravemente insufficiente
	4
	È in grado di effettuare analisi parziali e solo se guidato. È in grado di effettuare una sintesi parziale solo se guidato.

	
	
	
	Insufficiente
	5
	È in grado di effettuare analisi parziali. È in grado di effettuare una sintesi parziale e imprecisa.

	
	
	
	Sufficiente
	6
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite. Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato.

	
	
	
	Discreto – Buono
	7 – 8
	Sa effettuare      analisi complete e approfondite. Ha acquisito autonomia nella sintesi che però resta a volte incompleta.

	
	
	
	Ottimo – Eccellente
	9 - 10
	Sa discriminare fra i dati separando e cogliendo gli elementi fondamentali evidenziandone la gerarchia. Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite allo scopo di formare un tutto dotato di un piano e di una struttura.


In particolare, per quanto riguarda le prove scritte si è attribuito un punteggio (e quindi un peso nella valutazione complessiva) a ciascun esercizio e/o problema della prova.

La valutazione delle prove orali è stata effettuata sulla base dei seguenti elementi:

· Conoscenze.

· Applicazione: correttezza concettuale e formale.

· Coerenza logica: spiegazione, interpretazione.

· Analisi.

· Sintesi.

secondo la griglia di valutazione che segue (approvata dal dipartimento di matematica e fisica)

	Indicatori →
	Conoscenza
	Applicazione: correttezza concettuale e formale
	Coerenza logica: spiegazione,

interpretazione
	Analisi
	Sintesi

	Descrittori di livello (voto)  (
	
	
	
	
	

	Nullo

o quasi nullo
(1/3)
	Acquisizioni rare frammentarie e senza connessioni.
	Incapacità ad applicare le conoscenze anche solo in semplici situazioni di routine. Non è in grado di utilizzare il lessico specifico.
	Incapacità di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.
	Incapacità di effettuare analisi anche se opportunamente guidate.
	Incapacità di sintetizzare le conoscenze acquisite.

	Gravemente insufficiente

(4)
	Parziale ed approssimativa.
	È in grado di applicare i contenuti appresi ma commette gravi errori. Usa un lessico inesatto e impreciso.
	Difficoltà nell'operare collegamenti e nella organizzazione delle conoscenze.
	È in grado di effettuare analisi parziali e solo se guidato.
	È in grado di effettuare una sintesi parziale solo se guidato.

	Insufficiente

(5)
	Incompleta e/o superficiale.
	Commette lievi errori nella applicazione delle conoscenze. Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico.
	Se sollecitato e/o guidato è in grado di compiere deduzioni e stabilire collegamenti.
	È in grado di effettuare analisi parziali.
	È in grado di effettuare una sintesi parziale e imprecisa.

	Sufficiente

(6)
	Essenziale e descrittiva.
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici, senza errori. Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione
	Autonoma capacità di procedere nelle deduzioni e di operare semplici collegamenti.
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite.
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato.

	Discreto/ Buono

(7/8)
	Completa e precisa.
	Sa applicare le conoscenze in situazioni non di routine, ma commette imprecisioni. Usa correttamente la terminologia specifica.
	È in grado di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.
	Sa effettuare      analisi complete e approfondite.
	Ha acquisito autonomia nella sintesi che però resta a volte incompleta.

	Ottimo

(9/10)
	Completa precisa organica approfondita.
	Sa applicare le conoscenze in situazioni anche complesse senza commettere errori. Usa correttamente un ampio lessico specifico.
	Autonoma capacità di riorganizzazione logica e di ricerca di nessi interdisciplinari.
	Capacità di discriminare fra i dati separando e cogliendo gli elementi fondamentali evidenziandone la gerarchia.
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite allo scopo di formare un tutto dotato di un piano e di una struttura.


Per la valutazione dell’esercitazione di terza prova coinvolgente la fisica, si è usata la griglia di valutazione contenuta nel POF.

Per quanto riguarda la valutazione della seconda prova scritta all'esame di Stato, il Dipartimento di matematica e fisica ha concordato i criteri di valutazione e la griglia riportati nel documento del 15 maggio.

Padova, 15/05/2008

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE:  Alberto Borgato

Materia: Scienze della terra          Classe    V  A              A.S. 2007/2008

Libro di testo: Geografia Generale           di  M.Crippa  e M.Fiorani   Arnoldo Mondatori Scuola

Percorso formativo della  classe:

Nel biennio  sono state rilevate alcune  difficoltà nell’impostare il lavoro scolastico, in seguito  gli studenti si sono caratterizzati per il loro impegno e  per il rendimento globalmente positivo (diversificato tra gli studenti per le diverse risorse personali e attitudini). L’interesse dimostrato per le discipline scientifiche  ha caratterizzato un gruppo consistente di studenti , che ha  trainato gli altri verso risultati via via migliori, qualche difficoltà  è rimasta per alcuni. Questo ha garantito una certa  serenità nei rapporti interpersonali e condivisione di esperienze  con il docente. La classe ha generalmente mantenuto nel corso del triennio il suo profilo positivo, acquisendo strumenti analitici più precisi, conoscenze discretamente articolate nelle mie  discipline di studio, capacità espressive più corrette e varie e, grazie anche all’attività coordinata dei docenti che con interventi sinergici hanno sempre stimolato il confronto critico, una capacità di elaborazione concettuale quasi sempre accettabile, in molti casi buona o ottima.  Sono maturati anche requisiti di comportamento responsabile, riscontrati anche nel corso degli scambi culturali, ed una vivace attenzione alle problematiche culturali, stimolata anche dall’apporto costruttivo e dall’iniziativa di alcuni studenti, particolarmente capaci e curiosi. La maggioranza della classe ha in ogni caso conseguito un livello di preparazione discreto, in diversi casi anche buono od ottimo.  Pochi studenti evidenziano dei limiti di preparazione, ma ciò si deve a residue difficoltà di metodo o a scarsa attitudine per la disciplina.

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER:

· moduli

· unità didattiche

	Modulo 1  Astronomia e Astrofisica

	U.D 1 Il cielo ad occhio nudo: la misura del tempo in astronomia, l’interpretazione dei moti dei pianeti, le leggi dei moti dei pianeti

	U.D.2 il cielo con gli strumenti di osservazione: la radiazione elettromagnetica, il cielo nel visibile, il cielo nella banda radio, il cielo in infrarosso e in X. Gli strumenti dell’astronomia. L’analisi spettrale.

	U.D.3 le stelle e la loro evoluzione: Le distanze astronomiche,luminosità ( legge di Stefan), colore e temperatura (legge di Wien) , parametri fisici delle stelle, la struttura e lo stato della materia stellare, diagrammi H-R,  meccanismi di produzione dell’energia stellare, l’evoluzione delle stelle. cenni su teoria della relatività ristretta e generale

	U.D.4  Le galassie e l’universo: ammassi aperti e globulari, la via lattea,  le galassie, nuclei galattici attivi, radiogalassie e quasar, origine ed evoluzione dell’universo, universo inflazionarlo, prove.

	U.D. 5  Il sistema solare: il sistema planetario, modello geocentrico e eliocentrico ( leggi di Keplero), generalità, origine del sistema solare

	U.D. 6 la terra: la forma della terra, le coordinate geografiche, la rivoluzione e la rotazione della terra (prove e conseguenze), il ciclo dì-notte e la durata del dì in vari luoghi  della terra,le stagioni, la misura del tempo, l’analemma, i moti millenari (precessione luni-solare e spostamento linea degli apsidi)

	U.D.7 la luna: la rivoluzione della luna attorno alla terra, le fasi lunari, le eclissi di luna e di sole,la rotazione,

 la librazione, le maree.

	Modulo  2     Geosfera

	U.D.1 I materiali della terra: le rocce ignee, cenni sulle  rocce sedimentarie e metamorfiche.

Processi di formazione delle rocce magmatiche,  intrusive ed effusive, struttura delle rocce magmatiche. Genesi dei magmi, serie di Bowen, anatessi.

	U.D.2  l’origine dei magmi e dei plutoni e dei plutoni: pressione litostatica e temperatura del magma, viscosità,  fusione parziale delle rocce, plutoni, anatessi, corpi ipoabissali, origine dei magmi felsici  e mafici

	    Modulo 3   La terra e la sua dinamica

	U.D. 1  L’interno della terra : lo studio dell’interno della terra, le onde sismiche come strumento di indagine, discontinuità sismica,crosta, mantello , nucleo, litosfera , astenosfera, mesosfera, ipotesi sul modello interno della terra, principio dell’isostasia

	U.D. 2  i terremoti: sismologia e terremoti, origine, ciclicità dei fenomeni sismici, onde sismiche, intensità, distribuzione sulla terra

	U.D. 3 il vulcanesimo: eruzioni vulcaniche e contenuto di gas nel magma, il meccanismo eruttivo, attività vulcanica esplosiva,attività vulcanica effusiva, distribuzione dei vulcani sulla terra

	U.D. 4  il calore interno della terra e il magnetismo: il gradiente geotermico, origine del calore interno, trasferimento del calore e correnti convettive, campo magnetico terrestre e la sua origine

	U.D.5 La deriva dei continenti: la deriva dei continenti di A.Wegener, argomenti a sostegno:geofisici, geologici, paleontologici, paleoclimatici

	U.D.6 l’espansione dei fondali oceanici: le dorsali oceaniche, le grandi zone di frattura, prove sperimentali a sostegno d4ella teorie di Harry Hesse : paleomagnetismoe inversione di polarità, età dei sedimenti e dei fondali

	U.D.7 la tettonica delle placche: conoscenze in base alle quali è stata formulata, fenomeni che spiega, le placche ,il moto, i margini continentali passivi e l’origine degli oceani,sistemi arco- fossa e sue strutture, margini continentali attivi e hot spot


In relazione alla programmazione disciplinare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi:

Conoscenze

· conoscenza dei contenuti di base della scienza della terra

· conoscenza di alcune interazioni tra il mondo fisico, chimico e biologico

· conoscenza della continua evoluzione del sapere in  relazione alle problematiche scientifiche affrontate

· acquisire la consapevolezza della relazione tra scienza, tecnica, e ambiente in relazione  all’evoluzione del sapere

Competenze

· capacità di esprimersi in modo chiaro rigoroso e scientifico

· avere conoscenza e  consapevolezza  dell’evoluzione storica della disciplina

Capacità

· capacità di analizzare, elaborare e sintetizzare i contenuti

· saper cogliere dalle conoscenze acquisite gli elementi portanti dei principali modelli studiati

· capacità di discutere sui temi disciplinari e cercare do connetterli a tematiche più generali

· capacità di discutere sui temi disciplinari e cercare di connetterli a tematiche più generali.

Questi obiettivi sono stati raggiunti in maniera trasversale trattando i vari argomenti

Metodi

Per quanto riguarda la metodologia del lavoro si è proceduto nel seguente modo:

- ogni argomento è stato proposto e spiegato attraverso lezioni frontali che partendo dalla comprensione del testo, dalla spiegazione dei contenuti e dei termini scientifici, potesse stimolare nello studente la volontà di comprensione, di discussione e  approfondimento;

- si è dato spazio a domande e chiarimenti a fine lezione e/o nelle lezioni successive;

- il libro di testo è sempre stato di riferimento, anche se talora sono stati evidenziati solo gli aspetti prioritari e più significativi;  si è fatto  uso di materiale proveniente anche da altri libri di geologia per compensare le carenze del testo in adozione

-per la comprensione di alcuni argomenti è stato necessario riprendere alcuni prerequisiti di chimica;

Condizioni, criteri e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Per facilitare  gli studenti a studiare con costanza e ritmo, esercitarli ad esprimersi   e verificare il loro sapere si è fatta la scelta di dedicare un tempo significativo per le verifiche.

Per quanto riguarda le prove scritte, sono stati effettuati test strutturati simili a  terze prove tipologia A, due nel primo quadrimestre e due nel secondo.

Ogni verifica scritta è stata    seguita da interrogazioni orali mirate sia al recupero degli studenti in difficoltà sia come momento di ulteriore approfondimento.

Sono state inserite domande volte a verificare sia la corretta assimilazione di specifici contenuti proposti che la capacità di operare collegamenti tra le varie parti del programma.

Per le simulazioni di III prova sono stati concordati criteri di valutazione comuni con gli altri docenti: i risultati ottenuti dagli studenti si sono rivelati nella grande maggioranza dei casi sovrapponibili a quelli delle verifiche precedenti.

La scala di misurazione delle prove scritte ed orali va da 2 a 10, articolata nel seguente modo:

2-4 gravemente insufficiente: scarsa o nulla informazione, incoerenza rispetto alla richiesta, incapacità di analizzare un testo o un problema o un fenomeno.

5 insufficiente: informazione frammentaria, errori di applicazione se non su questioni molto semplici, analisi parziale, linguaggio impreciso.

6 sufficiente: informazione abbastanza completa, capacità di applicazione su quesiti semplici, analisi con supporto.

7 discreto: informazione completa, analisi articolata ma non critica, sintesi con supporto

8 buono: conoscenza completa autonomia nell’applicazione dei contenuti, analisi articolata, sintesi efficace, capacità di collegamento

9-10 ottimo: conoscenza organica ed approfondita, esecuzione precisa ed  originale, analisi  critica e sintesi trasversale

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA TERZA PROVA

	INDICATORI
	PUNTEGGIO
	DESCRITTORI

	Conoscenza
dei contenuti
	1
	Risposta mancante o completamente errata

	
	2
	Risposta inadeguata, molto frammentaria e priva di nessi logici

Risposta con gravi errori concettuali o metodologici

	
	3
	Risposta parziale ed approssimativa

Risposta scarsamente motivata, con errori concettuali significativi 

	
	4
	Risposta elementare, anche se con qualche imprecisione 

	
	5
	Risposta elementare ma corretta  

Risposta dai contenuti adeguati ma parzialmente sviluppata

	
	6
	Risposta sufficientemente articolata, anche se con qualche imprecisione a livello concettuale  o procedurale

	
	7
	Risposta complessivamente articolata e corretta, discreta conoscenza dei contenuti

	
	8
	Riposta completamente esauriente, rielaborata in modo personale, anche se con qualche lieve imprecisione 

	
	9
	Risposta completamente esauriente, articolata e corretta, adeguatamente rielaborata 

	Pertinenza
	1
	Risposta mancante o incongruente

	
	2
	Risposta parzialmente pertinente

	
	3
	Risposta completamente pertinente

	Correttezza formale
	1
	Linguaggio scorretto

	
	2
	Linguaggio elementare ma corretto

Linguaggio corretto anche se con qualche lieve imprecisione

	
	3
	Linguaggio corretto


Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare

a) Il concetto di campo (campo magnetico terrestre, paleomagnetismo)   materie  coinvolte:  Fisica e scienze

b) Misura e percezione del tempo (giorno solare e sidereo, anno solare e tropico, il calendario, l’analemma )

materie coinvolte: Fisica –scienze-italiano-latino-inglese-storia dell’arte

c)  La gravitazione ( le tre leggi di Keplero, la terza legge di keplero- Newton, teoria della relatività generale, possibili modelli di universo) , materie coinvolte:  Fisica e scienze

Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

In collaborazione con il Dipartimento di Astronomia dell'Università di Padova: realizzazione del corso pilota "Il cielo come laboratorio". La scansione temporale del programma curricolare si doveva  integrare con gli argomenti trattati nelle conferenze pomeridiane, al fine di dare agli studenti tutti gli strumenti necessari per la comprensione delle tematiche affrontate. Hanno  aderito al progetto 1 studente. 

Padova,                                                                                          Firma del docente

                                                                                         __________________________
RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia: Disegno e Storia dell’Arte   Classe   5    A        A.S.    2007 - 2008

Libri di testo:        Valerio Valeri,  Nuovo corso di disegno- Ed.La Nuova Italia

       P. Adorno e A. Mastrangelo, Arte, correnti e artisti-

                                                      dal rinascimento medio ai giorni nostri. Vol. 2° -Ed. D’Anna

Altri sussidi :     Testi monografici o di correnti artistiche

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

(Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l’anno, ma la scelta dei contenuti essenziali- nodi disciplinari- selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare)

	DISEGNO

Disegno a mano libera

Il Colore: il cerchio cromatico - le coordinate del colore - la percezione cromatica  –  analisi coloristica
	1° -2° Quadrimestre

	RINASCIMENTO medio e  Tardo Manierismo :aspetti generali
Giorgione,Tiziano, G. Vasari, S. Serlio, 

J. Sansovino, A. Palladio, J. Tintoretto, P. Veronese
	Settembre

Ottobre

	BAROCCO aspetti generali
Caravaggio,Bernini ,Borromini, 

Seicento in Italia: B. Longhena, 
Seicento fuori Italia: D. Velazquez, P. P.  Rubens, A. Van Dyck, Rembrandt 
	Ottobre

	SETTECENTO

Architettura: aspetti generali,  

F. Juvara, L. Vanvitelli.

Pittura: aspetti generali e di genere,

G.M. Crespi, G. B. Piazzetta, G. B. Tiepolo, Giandomenico Tiepolo, P. ed A. Longhi, Rosalba Carriera, Canaletto e F. Guardi a Ca` Rezzonico, Venezia
	Novembre

	NEOCLASSICISMO

Architettura e urbanistica: aspetti generali, morfologie architettoniche

R. Owen, F.-C.  Fourier, G. Piermarini, G.Jappelli, G. Valadier

Scultura: J. J. Winckelmann, 

A. Canova, Ebe, Le Grazie, Monumento funebre di Maria Cristina d’Austria

Pittura: A. R.  Mengs,  Il Parnaso

J.-L. David, Il giuramento degli Orazi,

F. Goya, Le fucilazioni del 3 maggio, La grande Odalisca,


	Dicembre

Gennaio

	ROMANTICISMO

Architettura: aspetti generali, nazionali e internazionali,

Pittura ; aspetti generali, J. H. Fussli, W. Blake.

C. D. Friedrich, Il naufragio della Speranza, Monaco in riva al mare 

J. Constable, Nuvole, Il carro di fieno

J. Turner, Vapore durante una tempesta di mare, La tempesta di neve

T. Gericault, La zattera della Medusa,

E. Delacroix, La liberta` che guida il popolo,
	Febbraio

Marzo

	PRERAFFAELLITI

D. G. Rossetti, Ecce ancella domini,

J. E. Millais, Ofelia

“Scuola di Barbizon” 
	Marzo

	REALISMO FRANCESE

G. Coubert, Le bagnanti, 
	Marzo 



	LA NUOVA ARCHITETTURA  dell’800 e del ‘900 in Europa

L’Eclettismo, Gli edifici espositivi: morfologie architettoniche
	Aprile

	IMPRESSIONISMO

E. Manet: Le Dejeuner sur l’herbe, Olympia,

C. Monet : La Cattedrale di Rouen, Le Ninfee,

P.Cėzanne: La casa dell’impiccato, I giocatori di carte
	Aprile

	POSTIMPRESSIONISMO

Puntillismo: G. Seurat, Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte, 

P. Gauguin, Il Cristo giallo

V. Van Gogh, I mangiatori di patate, La camera da letto, La chiesa di Auvers,Campo di grano con volo di corvi

H. de Toulouse-Lautrec, Jane Avril al Jardin,

Simbolismo, Nabis, Macchiaioli, Divisionismo.
	Aprile



	ART  NOUVEAU

Movimento internazionale, Jugendstil, Modernismo, Sezessionstil, Liberty. G. Klimt 
	Maggio

	I FAUVES

H. Matisse, 

Il CUBISMO

P. Picasso , Les demoiselles d’Avignon, I giocolieri, Ritratto di Ambrosie Vollard, Guernica

M. Duchamp,
	Maggio

	ESPRESSIONISMO

L’astrattismo,W. Kandinsky

Futurismo,  U. Boccioni, 
	Maggio

Giugno


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s.   61

 2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

1. potenziamento della terminologia specifica;

2. padronanza delle tecniche grafico-espressive e cromatiche;

3. conoscenza degli elementi peculiari del linguaggio figurativo dei periodi storici analizzati;

4. conoscenza della relazione esistente tra il patrimonio artistico e il contesto culturale di riferimento.

 

2.2 Competenze/capacità/abilità

1. utilizzare in modo corretto ed appropriato le tecniche grafiche di base;

2. capacita` di descrivere un’opera d’arte attraverso la conoscenza del lessico specifico.

3. capacita` di utilizzare metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione di prodotti artistico-visuali particolarmente rappresentativi;

4. capacita` di sintesi tematica, di ricerca propositiva, di recupero delle conoscenze acquisite e loro completamento e approfondimento;

5. capacita` di individuare autonomamente i legami interdisciplinari partendo da un’opera d’arte o da un autore.
3. Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

· Lezione frontale

· Intervento alla lavagna

· Esercitazioni di analisi e/o approfondimento di contenuti artistici significativi

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

    Specificare 
· Esercitazioni scritto-grafiche

· Test di verifica con domande chiuse e aperte

· Analisi  e sintesi e/o approfondimenti di manufatti artistici

· Interrogazione orale 

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

· Visita  museale











Il docente

Padova 15.05.2008





 
       Prof.ssa  Rita Lovison

RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia :Educazione Fisica                            Classe :5^A           A.S._2007/2008

Libri di testo:

nessuno 

1)Contenuti delle lezioni 

· Attività ed esercizi a carico naturale e aggiuntivo

· Attività ed esercizi di opposizione e resistenza

· Attività ed esercizi con piccoli e grandi attrezzi

· Attività ed esercizi di  controllo tonico e della respirazione

· Attività ed esercizi eseguiti in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazione spazio temporale variata

· Attività ed esercizi di equilibrio in condizioni dinamiche complesse e di volo

· Attività sportive individuali: atletica leggera (velocità e resistenza; ostacoli; salto in lungo salto in alto ), arrampicata sportiva, , ginnastica artistica

· Tiro con l’ arco : nozioni principali della tecnica di tiro

· Attività sportive di squadra: calcio a 5,  pallacanestro, pallavolo, pallamano

· Attività di assistenza diretta e indiretta

· Arrampicata sportiva : nozioni elementari di varie tecniche di salita

Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. n°54

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

Conoscenze:

· Del regolamento essenziale degli sport affrontati

· Dei sistemi di allenamento più comuni

· Delle principali tecniche sportive,  di rilassamento, respiratorie, di assistenza e pronto intervento

· Della terminologia essenziale della disciplina

Competenze:

· Saper applicare i principi fondamentali di tecniche individuali, di gesti sportivi, di tecniche respiratorie e di rilassamento

· Saper applicare semplici schemi d' attacco e di difesa

· Saper arbitrare una partita scolastica utilizzando il codice arbitrale

· Saper utilizzare il lessico specifico della disciplina in modo essenziale ma adeguato.

Capacità:

· Comprensione globale di informazioni riferite al regolamento, all'allenamento, alle varie tecniche e situazioni sportive e alle tecniche di prevenzione degli infortuni

· Applicazione dei principali regolamenti

· Percezione e analisi essenziale di informazioni e dei dati dell'esperienza vissuta

· Organizzazione delle informazioni al fine di produrre semplici sequenze o progetti motori, sportivi, individuali e collettivi

· Organizzazione delle informazioni al fine di fare una scelta  tra le diverse attività proposte (sport o attività motoria più consona alle proprie caratteristiche)

3)Metodologie 

In termini generali il metodo di insegnamento è stato globale o analitico a seconda della difficoltà dell’attività proposta. Sono state individuate modalità diversificate nell’applicazione del programma in relazione alle differenze individuali (abilità e capacità), per motivazione ed interesse, per esperienze pregresse.

La modalità di organizzazione della lezione è avvenuta attraverso:

· Lezioni frontali

· lavori di gruppo

· percorsi individualizzati

· riflessione e discussione del lavoro svolto

· approfondimento e ricerca

La procedura di continua autoverifica ha condotto  lo studente ad un analisi critica e ad una maggior consapevolezza di quanto fatto e degli obiettivi raggiunti.

4) Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

La valutazione dello studente è stata effettuata sulla base:

· Della verifica dei risultati e dei miglioramenti ottenuti in relazione al proprio punto di partenza e alle capacità personali

· Del livello di autonomia raggiunto nel saper gestire ed organizzare il proprio lavoro seguendo le indicazioni e i parametri stabiliti di volta in volta

· Dell’impegno della partecipazione attiva durante le lezione e in altre attività organizzate nell’ambito del dipartimento

· Della collaborazione dimostrata con i compagni e con l’insegnante

· Della verifica periodica teorica degli argomenti svolti

5) Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

Partecipazione alla fase d’istituto di corsa campestre, basket e calcio a 5.

Padova, 14 maggio 2008











Il docente

                                                                                                         ALBERTO   PIVA

LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”  PADOVA

RELAZIONE del  prof. GHION ENRICO

MATERIA: I.R.C.                              CLASSE  5A                             Anno scolastico 2007-2008 

Libro di testo:   

S. PASQUALI e A. PANIZZOLI, Terzo millennio cristiano, La Scuola, Brescia, vol. II 

1. CONTENUTI delle lezioni

Il programma dell’I.R.C. nella classe 5A, durante l’anno scolastico 2007-2008, si è svolto normalmente.

Le  tematiche affrontate nel corso dell’anno sono le seguenti: 

1. L’uomo e la ricerca della felicità: distinzione dei vari significati del termine felicità nella cultura occidentale. Il significato dei termini e concetti: eudaimonia e felicitas.  La buona sorte dell’uomo greco e l’agire efficientistico dell’uomo tecnologico contemporaneo. Felicità nel messaggio di fede cristiano. La felicità e la finitudine umana: il male di vivere nell’opera di E. Montale. Il problema del male e della sofferenza.   (5 ore).

2. Introduzione al Buddhismo. La figura e l’insegnamento del Buddha. Il concetto di impermanenza e la dottrina  delle quattro Nobili Verità.  La concezione buddista del dolore e del suo superamento.  La dottrina della reincarnazione e il Nirvana: confronto con la salvezza cristiana.  L’insegnamento fondamentale del Buddhismo in relazione alla soggettività umana e alla ricerca del senso della vita e della salvezza. Confronto tra la concezione buddista del dolore e quella filosofica di Schopenhauer.  (9 ore)  

3. L’uomo contemporaneo di fronte al problema del male, della finitudine e della sofferenza innocente.
La tragedia della Shoà  nella vita e nella testimonianza del premio Nobel per la pace E. Wiesel. La concezione del male nelle opere di A. Camus, La peste e di F. Dostoevskij, I fratelli Karamazov: la Leggenda del grande Inquisitore.   (5 ore).

4. La critica alla religione nel pensiero filosofico del XIX secolo.
I maestri del sospetto.  La critica della religione in L. Feuerbach e K. Marx  La morte di Dio ed il nichilismo nel pensiero di F. Nietzsche. La volontà di potenza, l’oltreuomo,  l’eterno ritorno. L’atteggiamento della Chiesa di fronte all’ateismo contemporaneo nel Vaticano II (Gaudium et Spes 19-22) (5 ore).
Le ore effettivamente svolte dal docente nell’intero anno scolastico sono 28. 

2. OBIETTIVI conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

2.1.Conoscenze

Gli allievi mediamente hanno raggiunto in maniera soddisfacente la conoscenza di alcune problematiche e concetti significativi della cultura contemporanea, considerati nella loro complessità, con particolare attenzione al rapporto tra la filosofia, l’etica e la religione: 

· la ricerca della felicità e il problema del male

· l’esperienza religiosa del Buddismo a confronto con l’esperienza cristiana

· la critica alla religione, la crisi dei valori, il nichilismo

2.2 Competenze, abilità, capacità

 Gli allievi nel complesso hanno sviluppato, anche se in modo diversificato: 

-  la capacità di affrontare con criticità e di problematizzare gli argomenti legati all’esperienza religiosa dell’uomo, in particolare all’esperienza di fede cristiana, con atteggiamento di apertura ai contributi provenienti dalle scienze della natura e dell’uomo

-  la capacità di esprimere il proprio punto di vista con sufficiente ragionevolezza, anche quando supportato da convinzioni di ordine religioso

- la capacità di rispettare la diversità nel confronto tra le loro convinzioni  personali, religiose, etiche ed ideali 

3. METODOLOGIE

Nel processo didattico il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e formativi è stato realizzato privilegiando il metodo induttivo, dialogico. Partendo dall'analisi di documenti o fonti testuali appropriate, gli allievi sono stati stimolati alla ricerca personale ed al confronto delle proprie idee ed esperienze, in ordine all’elaborazione di un sapere critico, rispettoso della diversità culturale e religiosa.

La tipologia delle lezioni è stata varia:

brevi lezioni frontali introduttive e conclusive; lettura di un brano, con domande di approfondimento fatte dagli allievi; presentazione orale di una tematica da parte degli allievi; confronto e discussione di gruppo; utilizzazione di materiale audiovisivo e informatico.

4. VERIFICA  E  VALUTAZIONE

Strumenti di verifica

Dialogo e partecipazione alle discussioni collettive su tema prefissato; colloqui liberi e/o strutturati. Interventi spontanei di chiarimento da parte degli allievi e brevi verifiche orali.

Criteri di valutazione

Giudizi usati nella valutazione e corrispondenti livelli di apprendimento ed interesse.

 Insufficiente: nessuna conoscenza o conoscenza molto frammentaria degli argomenti fondamentali, accompagnata da scarso impegno personale; nessun o inadeguato conseguimento di abilità richieste.

Sufficiente: conoscenza degli argomenti fondamentali. Correttezza espositiva; normale abilità nell’affrontare le problematiche e gli argomenti discussi. Presenza di interesse, anche se non costante.

Buono: conoscenza esaustiva degli argomenti fondamentali. Chiarezza e logicità espositiva.    capacità dialogica e partecipazione costante al lavoro scolastico. Interesse positivo e costante.

Molto: conoscenza e padronanza degli argomenti fondamentali; chiarezza e logicità espositiva. Capacità di organizzazione autonoma delle conoscenze. Interesse attivo e recettivo; impegno costante.

Moltissimo: conoscenza e padronanza di tutti gli argomenti; capacità di analisi e valutazione critica dei contenuti, con adeguata interiorizzazione personale; interesse attivo e vivo impegno; uso appropriato degli strumenti concettuali e del linguaggio specifico.
Il docente: Ghion Enrico                  
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Griglia di valutazione: tema  di ordine generale

	Indicatori


	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Pertinenza all traccia
	Consape-vole, critica, pienamente adeguata
	Aderente alla traccia, in modo esplicito


	 Aderente alla traccia
	Comlessi-vamente pertinente
	Pertinente solo in modo su-perficiale
	Pretestuosa
	Fuori tema

	Informazione specifica

- contenuti
	Molto ampia, con valutazioni originali
	Abbastanza ampia, con una certa rielaborazione
	Adeguata, ma poco rielaborata
	Essenziale e un po' superficiale
	Frammenta- ria o parzialmen-te inesatta


	Carente o del tutto inesatta
	Del tutto tralasciata

	Struttura del discorso
	Organica, coerente ed efficace
	Coerente ed efficace
	Per lo più coerente e coesa
	Ordinata e abbastanza coerente
	Talvolta disordinata  e inefficace
	Confusa e incoerente
	Assente o non riconosci-bile

	Aspetto formale
	Espressione

corretta e fluida 

(originale)
	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 
	Forma incomprensibile 




	Indicatori
	Ottimo

15

(9 ,10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8,8½  )
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½,7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Comprensione complessiva del significato referenziale del testo: parafrasi/riassunto, individuazione nuclei/sequenze e parole chiave
	Individuati con completezza i concetti chiave, rielaborati in una esposizione organica
	Individuati con precisione i concetti chiave, rielaborati in una esposizionechiara e coerente
	Individuati i concetti chiave, rielaborati in una esposizione  mediamen-

te articolata 
	Individuazio-

ne comples-

siva dei concetti chiave,esposizione semplice ma corretta
	Individuazio-

ne parziale di concetti chiave, confusa l’esposizione
	Individua-

zione scarsa di concetti chiave, incoerente l’esposizione
	Nessun concetto chiave individuato

	Analisi del testo: riconoscimento di strutture metriche, linguistiche e di figure retoriche; interpretazione dei nuclei tematici


	Efficaci osservazioni analitiche, individuati con competenza e motivati ampiamente i procedimenti retorici e stilistici
	Osserva-zioni analitiche corrette e motivate, individuati con competen-za i procedi-menti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche corrette e mediamen-te motivate, individuati i principali procedi-menti retorici e stilistici
	Analisi semplice, individuazio- ne globalmente corretta dei procedimenti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche  

collegate in

modo disor-dinato col tema centrale, in -dividuazione parziale/ non sempre corretta di procedimenti retorici e stilistici
	Analisi carente, lacunosa individua-zione di  procedi- menti retorici e stilistici
	Analisi inesistente, del tutto errata l’individua- zione dei procedimenti retorici e stilistici 

	Approfondimento: contestualizzazione e collegamenti extra testuali e culturali 
	Argomenta-zioni articolate, significative,  (anche) con elementi di originalità
	Argomen-tazioni corrette e ben articolate
	Argomen-tazioni corrette e mediamen-

te articolate
	Argomenta-zioni semplici ma complessiva-mente corrette 
	Collega-

menti carenti, argomenta-

zioni generiche e non sempre corrette
	Contestua-lizzazione e collegamenti  molto frammenta-

ri e/o generici, privi di collega-menti pertinenti
	 Contestualiz-

zazione e collegamenti inesistenti o del tutto inconsistenti

	Aspetto formale:

 Correttezza ortografica, lessicale e morfosintattica


	Espressione

corretta e fluida 

(originale)


	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 


	Forma incomprensi-

bile 




Griglia di valutazione: analisi del testo

	Indicatori
	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit,titolo,con eventuali complementi, notizia, attacco/conclusione,  uso del Dossier
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate in modo  efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente o non completamente accettabili)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione di una Idea : Voce, adeguate scelte dal dossier, enciclopedia personale, originalità
	Idea originale,benarticolata, sostenuta da un uso corretto del dossier e da conoscenze personali
	Idea articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Idea  semplice ma abbastanza articolata, (oppure idea originale ma poco articolata)
	Rielaborazione semplificata di  dati pertinenti
	Idea poco elaborata  e/o utilizzo inadeguato del dossier
	Idea non chiaramente individuabile, assenti o inadeguati i riferimenti al dossier
	Assenza di una Idea

	Coerenza logico-argomentativa del testo: pianificazione logica (incipit, corpo, conclusione), efficacia dell’articolazione


	Testo pianificato in modo coerente e chiaro in tutte le sue articolazioni
	Testo coerente, ordinato articolato
	Testo coerente e chiaro
	Testo prevalente

mente coerente
	Testo parzialmente coerente
	Testo  confuso, pre-

valentemente incoerente
	Testo del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfo-sintattica

 b) Stile e Registro linguistico


	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta con  lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressio-ne chiara anche se con qualche errore

b)Parzial-mente  adeguati
	 Frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Espressione molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b)Gravemente inadeguati
	Espressione incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


Griglia di valutazione: articolo di giornale

Griglia di valutazione: saggio breve

	Indicatori
	Ottimo

15

(10,9)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8 ½,8)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(7½,6 ½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit, titolo,presenza tesi, paragrafazione, introduzione/conclusione  presenza fonti, note
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate  in modo complessivamente efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente e superficialmente)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione della tesi nel testo: rapporto tesi-dossier, uso adeguato delle fonti,enciclopedia personale, originalità
	Tesi originale, articolata, sostenuta da un uso corretto delle fonti e da conoscenze personali apprezzabili
	Tesi articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Tesi  semplice ma abbastanza articolata, (oppure tesi originale ma poco articolata)
	Tesi semplice: rie-laborazione semplificata di  dati pertinenti
	Tesi poco elaborata  e/o utilizzo impreciso delle fonti
	Tesi non  individuabile, fraintese le fonti
	Assenza di una tesi

	Coerenza logico- argomentativa del testo: progressione logica, raccordo con introduzione e conclusione


	Discorso pianificato in modo coerente  in tutte le sue articolazioni
	Discorso coerente, ordinato articolato
	Discorso coerente e chiaro
	Discorso prevalente

mente coerente
	Discorso parzialmente coerente
	Discorso  confuso, 

 prevalente- mente incoerente
	Discorso del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfosintattica

 b) Stile e Registro linguistico
	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressione chiara ma con qualche errore

b)Parzialmente  adeguati
	Forma con frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Forma molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b) Gravemen- te inadeguati
	Forma incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA  (MATEMATICA) ALL’ESAME DI STATO


I docenti di matematica del liceo scientifico “Curiel” di Padova propongono all’attenzione del Presidente delle Commissioni d’esame la seguente griglia per la correzione della prova di matematica; in essa  i punteggi si intendono espressi in quindicesimi.

A) Criteri di carattere generale:

· il problema risolto e il gruppo di quesiti affrontati hanno lo         

      stesso peso;

· i due problemi fra i quali il candidato sceglie quello da risolvere, hanno lo stesso peso;

· tutti i quesiti fra cui il candidato sceglie quelli da affrontare hanno lo stesso peso;

· il foglio consegnato “in bianco” vale 1 punto;

· la Commissione può attribuire alla prova fino a 5 punti qualora risulti lo sforzo di comprensione del testo da parte del candidato, anche attraverso la sola esecuzione della figura e/o l’individuazione delle incognite e dei parametri;

B)  Gli indicatori usati per valutare il problema possono essere:

· correttezza della soluzione, valutata fino al 75% del punteggio previsto;

· ordine logico / motivazione dei passaggi / coerenza dell’argomentazione, valutati fino al 25% del punteggio previsto;

· approfondimento / adeguatezza del procedimento / ampiezza di riferimento, valutati con un segno +.

C) Gli indicatori usati per valutare i quesiti possono essere:

· correttezza della risposta , valutata fino al 50% del punteggio  previsto, se ne è richiesta la spiegazione, altrimenti valutata per intero;

· spiegazione/ motivazione/ procedimento, ove richiesti, valutati fino al 50% del punteggio previsto;

· approfondimento/organicità del procedimento/ampiezza di riferimento, valutati con il segno +.

D) I descrittori usati per declinare i vari livelli di valutazione delle singole parti della prova possono essere:

· del tutto errato/ mancante/ no: punteggio nullo;

· insufficiente: punteggio ridotto con una percentuale compresa fra il 90% e il 50%;

· sufficiente: punteggio ridotto con una percentuale massima del 40%;

· si: punteggio intero.

E) In presenza di un quadro positivo delle valutazioni relative a “approfondimento / adeguatezza del procedimento/ ampiezza di riferimento/ organicità del procedimento” la commissione potrà integrare il punteggio accumulato fino a un massimo di 1 punto.

F) I Docenti ritengono che tutti i candidati debbano affrontare un numero di problemi e/o quesiti non superiore a quanto previsto dal testo ministeriale; tuttavia, qualora un candidato, non rispettando la consegna data, presenti la soluzione di un numero superiore di quesiti, la Commissione potrà valutare ai fini del voto complessivo quelle soluzioni che comportano il punteggio più elevato o più favorevole al candidato.

G) I docenti di matematica ritengono importante garantire, durante la prova scritta di matematica, come del resto durante tutta la durata dell’esame, quelle condizioni che assicurino il massimo di serenità ai candidati. Qualora durante la prova scritta i docenti ravvisino la necessità di fornire informazioni utili al superamento di difficoltà interpretative del testo o di problematiche comuni (come già verificatosi negli anni scorsi), i contenuti, i modi, i tempi delle comunicazioni stesse saranno concordati dai commissari di tutte le sezioni, d’intesa con il presidente, onde evitare disparità di trattamento fra classe e classe e fra candidato e candidato.
ESAME DI STATO 2008                                                    COMMISSIONE _____________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

CANDIDATO __________________________                                    CLASSE V  SEZ. ____ 

Problema n.1                                    Comprensione del testo: punti ____ 

	
	Correttezza
	Ordine Logico
	Approfondimento/Ampiezza di riferimento
	Punteggio

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                             TOTALE problema 1   __________

Problema n.2                                    Comprensione del testo: punti ____ 

	
	Correttezza
	Ordine Logico
	Approfondimento/Ampiezza di riferimento
	Punteggio

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                             TOTALE problema 2   __________

	Quesiti
	Correttezza
	Spiegazione procedimento
	Approfondimento/Ampiezza di riferimento
	Punteggio

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	


                                                                                                   TOTALE quesiti  __________

Valutazione della prova:   

                                                                         Il Presidente  ___________________________

I Commissari: 

________________________      ________________________      ________________________

________________________      ________________________      ________________________

SCHEDA DI CORREZIONE-VALUTAZIONE DELLA III PROVA

	Descrittori di livello

Indicatori 
	Gravemente insufficiente

1 – 7
	Insufficiente

  8 – 9
	Sufficiente

  10
	Discreto

 11 - 13
	Buono/ Ottimo

14 - 15

	Pertinenza e completezza delle conoscenze
	Nessuna risposta/

Conoscenze molto lacunose
	Conoscenze solo parzialmente pertinenti o non del tutto corrette
	Conoscenze pertinenti e prevalentemente

corrette
	Conoscenze corrette e articolate
	Conoscenze complete e approfondite

	Capacità di utilizzo e rielaborazione delle conoscenze
	Non sa utilizzare i concetti chiave né stabilire collegamenti
	Utilizza le conoscenze in modo frammentario
	Sa rielaborare le conoscenze in modo semplice ma corretto
	Sa rielaborare le conoscenze in modo corretto e organizzato
	Sa rielaborare le conoscenze in modo organico e approfondito

	Esposizione e padronanza dei linguaggi specifici
	Esposizione incoerente/confusa.

Lessico molto scorretto
	Esposizione imprecisa e parzialmente scorretta.Lessico specifico approssimativo
	Esposizione complessivamente corretta. Lessico specifico non sempre rigoroso
	Esposizione chiara e corretta, anche se essenziale.Lessico specifico appropriato
	Esposizione efficace e padronanza del lessico specifico.

	Esposizione in lingua straniera
	Presenza di errori che pregiudicano gravemente la comprensione: lessico inadeguato 
	Presenza di qualche errore che pregiudica parzialmente la comprensione: ricercatezza lessicale minima.
	Presenza di errori che non pregiudicano gravemente la comprensione; lessicoe accettabile
	Presenza di errori che non pregiudicano gravemente la comprensione; lessico più che accettabile.
	Possibile presenza di lievi imperfezioni; lessico adeguato alla chiara espressione dei contenuti


ESITO COMPLESSIVO:



LIVELLO: ___________________
PUNTI:

____________________





STUDENTE: ________________________________ CLASSE: __________ COMMISSIONE : ______________
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